
ORDINE DEL GIORNO DEL COORDINAMENTO DELLE RSU TOSCANE  - 
Pisa - 31 MARZO 2014

IL Coordinamento delle rsu della toscana, riunitosi a Pisa il 31 marzo 2014, presenti le Rsu e 
lavoratori/trici di di Pisa, Livorno, Prato, Firenze, Campi bisenzio, , Piombino, S. Giuliano terme, 
Campiglia, Cascina, Sesto Fiorentino

 preso atto delle intenzioni espresse dalla Regione di modificare il regolamento regionale 41/r 
art. 27 (nota 23) , riportando il calcolo del rapporto educatore/ bambino sull'80% degli iscritti;

 venuto a conoscenza degli “Standard funzionali”  per i servizi educativi  per l’infanzia
nel nuovo quadro regolamentare regionale,  di A. Fortunati – Ist. degli Innocenti- nei quali:

- si danno indicazioni di  calcolo del rapporto sull'80% degli iscritti,  prima ancora che sia stata  
effettuata alcuna modifica formale al regolamento attualmente vigente,

-  si prospettano turnazioni e presenze di personale che contrastano con le garanzie contenute nei 
contratti nazionali.

- di questi  Standard si fa uso per la “formazione del coordinamento pedagogico e gestionale di zona”, 
utilizzando congetture e supposizioni non fondate su fatti concreti, che condizionano anzitempo e fuori 
luogo l'interpretazione e l'applicazione del nuovo regolamento regionale, DISEGNANDO SCENARI 
ANTICONTRATTUALI ,

SI OPPONE:

-  all'atto unilaterale che la Giunta Regionale ha fatto nel deliberare un Regolamento 
applicativo della Legge Regionale vigente stravolgendo i contenuti emersi dal confronto con 
il Sindacato.                                                                                                                                      
-  ai contenuti del Regolamento quando si affrontano  in particolare il tema del rapporto 
educatore/bambino ed il tema dell'over booking                                                                     

 -  alla progressiva deroga al ccnl che ha permesso alla Regione di passare dal rapporto 1/6 
iscritti (ccnl) all'1/6 frequentanti,  poi all'1/7.6  (1/8.5 senza lattanti) medio iscritti ed ora 
tenta di arrivare fino all'1/7.6  (1/8.5 senza lattanti) medio sui frequentanti!                              
-   al ruolo che il formatore Fortunati ha scelto di avere in questa battaglia: ideologo al 
servizio dei tagli alla qualità, al lavoro pubblico tutelato.

- alla linea generale di attacco ai lavoratori pubblici, ai loro salari ed alle loro tutele ed alla  
linea di attacco al  ruolo del Sindacato in tutte le sue forme

-  al  perseguire tale obiettivo nei servizi alla persona come gli asili nido e le scuole 
dell'infanzia  attraverso l'incremento delle privatizzazioni o delle gestioni indirette con il 
relativo indebolimento dell’occupazione stabile  e tutelata senza un Contratto Unico di 
Settore che garantisca parità di salario a parità di lavoro.            

-  alla chiusura degli asili nido comunali in favore dell'affidamento alle gestioni indirette e 
all'apertura del  percorso delle privatizzazion anche nelle scuole dell'infanzia, come sta 
avvenendo in più comuni della toscana (dentro al cavallo di troia dei progetti 0-6)

Per tutto questo l'assemblea CHIEDE CHE:

1)  LA REGIONE RITIRI E MODIFICHI LE LINEE GUIDA DEL  REGOLAMENTO 
REGIONALE INFANZIA, CONFERMANDO LA SCRITTURA ATTUALE.



    2)VENGANO RITIRATI GLI STANDARD QUALITATIVI, IN QUANTO INADEGUATI, 
SCORRETTI   E   CONTRO IL CONTRATTO NAZIONALE.

IL  Calcolo del rapporto sul numero degli iscritti è già stato oggetto di riflessioni critiche e 
contributi delle parti sindacali all'interno del confronto/dibattito svoltosi nel percorso della nuova 
legge, che ha portato all'approvazione del  regolamento nel quale è ben specificato il riferimento al 
calcolo del rapporto sul numero degli iscritti.

E' inammissibile tornare indietro su questo  delicato punto, considerato che:

  nel regolamento si prevede anche  la possibilità di aumentare la ricettività massima del 
20%, fino a prevedere strutture con capienza di 72 bambini!

 Diminuisce lo spazio a bambino (5mq) e rimane invariato il metraggio in caso di over-
booking ( la dimensione dello spazio è quindi adeguata per un numero di bambini inferiore 
a quelli effettivamente iscritti! ). 

 Si creeranno situazioni di strutture sature di bambini a fronte di una dotazione organica 
INSUFFICIENTE, con ripercussioni sulla sicurezza dei piccoli utenti (ricordiamo che il 
regolamento è anche carente di parametri di riferimento per il calcolo della dotazione di  
personale ausiliario, componente determinante del  gruppo di lavoro )

 le strutture hanno un funzionamento orario che può raggiungere anche le 12 ore: è quindi 
necessario specificare che il rapporto sugli iscritti, a maggior ragione poichè è aumentato, 
deve essere mantenuto nelle varie fasce orarie;

 viene penalizzata la compresenza fra gli educatori, imprescindibile indicatore di qualità 
educative e didattica, che  deve dare la possibilità della costituzione del piccolo gruppo, 
della realizzazione delle attività, della massima presenza di educatori possibile ai momenti 
di bisogno e di routine( non si può dividere l'educatore in decimali di sé stesso, come nelle 
tabelle delle linee guida, e  non si può limitare la compresenza a 30' o 60', come indica  
Fortunati nei suoi Standard) 

 in questa situazione è impossibile che  Il sistema dei turni del personale  possa essere 
strutturato in modo da garantire:...”a) il rapporto numerico educatore bambino nelle 
diverse fasce orarie di funzionamento del servizio; b) il massimo grado di compresenza fra 
educatori per la continuità di relazione con i bambini nell’arco della giornata”...(R. 41/r)

con una riduzione così  consistente di personale educativo, come si prospetta nelle tabelle delle 
linee guida, a niente può la sola organizzazione dei turni, per quanto pensata e flessibile!!!

Nel caso in cui  la Giunta Regionale non dia seguito alle nostre motivate richieste il 
coordinamento delle RSU toscane decide di ritrovarsi insieme a tutte le lavoratrici/tori 

pubbliche o private o cooperative che siano
il giorno13 maggio 2014 alle ore 15.00  davanti alla sede del Consiglio Regionale a Firenze 

per manifestare, alla presenza della stampa locale e nazionale,
il nostro totale dissenso alle decisioni unilaterali della Regione dannose per i servizi, per i 

bambini, per le loro famiglie,  per le lavoratrici ed i lavoratori del nostro settore.

LE LAVORATRICI/TORI DEI NIDI TOSCANI
SI MOBILITANO IN DIFESA DEL CCNL ,

DEI SERVIZI E DEI BAMBINI

   IL COORDINAMENTO  RSU TOSCANE


	SI OPPONE:

